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Approvata la legge olla Camera 

Ora può partire 
l'inchiesta 

parlamentare 
su ir affare P2 

Màlica soltanto la nomina dei 40 mem
bri della Commissione - Grave ritardo 

ROMA — L'inehlttta parlamentare 
•ulla PZ può ora partire. Il via alla 
costituzione dalla commistione è «tato 
dato lari dalla commissiona Affari 
costituzionali della Camera «he, rlu* 
nlta In tede deliberante, ha approvato 
definltivamento la legge. SI tratta, 
ora, di procedere con la necessaria 
sollecitudine alla nomina del 40 mem
bri della commissione (20 deputati ad 
altrettanti senatori). 

Compito della commissiona è quello 
di accertare — nel termine di sei mesi 
dal suo Insediamento — • l'origine, la 
natura, l'organizzazione e la consisten
za della associazione massonica deno
minata Loggia P2, le finalità perse
guite, le attività svolte, i mezzi impie
gati per lo svolgimento di dette atti
vità e per la penetrazione negli appa
rati pubblici e in quelli di interesse 
pubblico, gli - eventuali collegamenti 
interni e Internazionali, te influenze 
tentate o esercitate sullo svolgimento 
di funzioni pubbliche, di interesse 
pubblico e di-attività comunque rile
vanti per l'interesse della collettività; 
nonché le eventuali deviazioni dal
l'esercizio delle competenze istituzio

nali di organi di Stato, di enti pub
blici a di enti sottoposti al controllo 

.. dallo Statai. 
La commissiona, com'è nella prassi, v procederà alla Indagini con gli atessl 

poteri dell'autorità giudiziaria (alla 
quale potrà chiedere, anzi, copio di 
atti e documenti relativi a indagini o 
inchieste; analogo potere ha la com
mistione nei confronti di altri organi 

! Inquirenti), con l'obbligo di salva* 
• guardare il segreto di Stato. Ma, pre

cisa fa legge, « non possono essere 
oggetto di segreto fatti eversivi del
l'ordine costituzionale» conosciuti da 
chiunque per ragioni della propria 
.professione, fatto salvo il rapporto tra 
difensore a imputato. 

La commissione delibera di volta In 
volta quali sedute (o parti di esse) 
possono essere rese pubbliche a se e 
quali del documenti acquisiti possono 
essere pubblicati durante I lavori, te
nendo conto, in riferimento alle esi
genze Istruttorie attinenti ad altre 
inchieste in eorsa, di quali atti e do
cumenti non si dovrà fare menzione. 
La commissione potrà • anche formu
lare proposte dirette ad adeguare la 

legislazione, con particolare riguardo 
all'articolo 18 della Costituzione circa 
Il perseguimento dalla associazioni se
grete o paramilitari. •- - « 

Su quest'ultima materia, com'è noto, 
il governo ha presentato un disegno 
di legge, già approvato dal Senato. Ma 
già ieri, il presidente di uno dei gruppi 
di maggioranza, Il liberale Aldo Bozzi, 
ha preannunciato la propria opposi
zione al provvedimento (anàlogo av
vertimento ha dato II.radicale Mei-
lini): egli è contrarlo allo scioglimen
to per legge delle associazioni segrete; 
è favorevole ad un atto amministra
tivo. -r 

Il gruppo comunista ha confermato 
Il voto favorevole all'inchiesta. Si ar
riva in ritardo — ha osservato il com
pagno Perantuono —, quando si sono 
già avute « assoluzioni • da parte di 
partiti e organi pubblici. 

Intanto la Camera, nella seduta di 
martedì sera, su richiesta comunista 
ha stabilito che il governo venga a 
rispondere sulla P2 e sulla compro» 
missioni di esponenti ed alti funzio
nari dello Stato e delle aziende pub
bliche, Il 29 prossimo. 

Dal nostro inviato 
CASTELLAMMARE DI STA-
BIA (Napoli) — Il caso è di 
queUi di cui si parla a bas
sa voce; gli stessi protagoni
sti si sentono impacciali nel 

' rispondere alle domande. Un 
operaio di una grossa fab
brica metalmeccanica, tossi
codipendente, già arrestato 
qualche tempo fa è poi ri
messo in libertà provvisoria, 
è stato licenziato. Il consi
glio di fabbrica Ila deciso di 
difenderlo: « Non vogliamo 

• essere trascinati nella pole
mica se è giusto o meno cac
ciare dalla fabbrica i dro
gati. Per il momento all'a
zienda contestiamo il modo 
in cui ha motivato il licen
ziamento. E' una procedura 
illegittima. Tra l'altro, ha li
cenziato anche altre due per
sone, due invalidi-». Il caso, 
comunque, è scoppiato e se 
ne discute. 

Protagonista della vicenda 
è Antonio C, 40 anni, di cui 
12 trascorsi in fabbrica. Al
l'eroina c'è arrivato circa un 
anno e mezzo fa, conquistan
dosi tra la maggioranza dei 
suoi compagni di lavoro la 
fama di « balofdo », di « sbal
lato*. La fabbrica è Vltal-
cantieri di Castellammare di 
Stab'ia (gruppo IRI), 2 mila 
e più dipendenti, un'aziènda 
stretta nella doppia morsa 
della crisi produttiva e del
le ricorrenti pretese del « ra
cket * locale. « Fesserìe; in 
fabbrica non mi sono mai 
"bucato". Non sono mica sce
mo. Così, se mi trovavano mi 
portavano diretto all'ospeda

le. No, mi "faccio" solò quan
do sto fuori dallo stabilimen
to. Ma non sono U solo; qui 
ce ne sono anche altri e nes
suno dice niente, lo mi sono 
beccato la scoliosi, stando 
sempre con la schiena pie
gata ». 

Parla ancora un po' ecci
tato, con gli occhi arrossati. 
Sulle braccia porta inequivo
cabili i segni delle punture. 
Ita accettato di farsi inter-

• Disfare con un po' di ritrosia, 
meravigliato che la sua vi
cenda personale possa inte
ressare anche altri. L'incon
tro è davanti ai cancelli del
l'Italcantieri; è in compagnia 
degli altri due licenziati e 
snocciola il rosario delle in
giustizie subite. Il licenzia
mento è scattato lunedi scor
so, senza alcun preavviso. 
Nella lettera la direzione a-
zicndale non fa alcun rife
rimento alla droga o al suo 
stato di tossicodipendente; 
viene definito genericamente 
e inabile al mestiere per il 
quale era stato assunto ». 
Una motivazione vaga — ri
batte il consigilo di fabbri
ca —. In base ad essa po
trebbero essere licenziate 
centinaia di persone. 

Il problema sociale si in
treccia dunque ad una que
stione più strettamente sinda
cale. Una miscela tale da 
smuovere l'intera fabbrica. 
Martedì mattina i lavorato
ri si sono riuniti in assem-

. blea; è stata una riunione 
affollatissima. Sono state an
nunciate anche nuove inizia
tive. Ma la discussione non è 

Un caso diffìcile mobilita lavoratori e sindacato 

si« »un 
Intanto Io licenziamo... 
Antonio C., 40 anni, tossicodipendente, è stato cacciato dall'ltalcantieri di Castel
lammare con una lettera in cui non si parla della droga - Il consiglio di fabbrica lo 
difende: « La droga in azienda è una realtà, la direzione ne approfitta per dividerci » 

andata fino in fondo. Dell'ar-
gomento se ne preferisce par
lare nei capannelli, o fuori 
della fabbrica. Gli stessi de
legati sindacali non nascondo
no la loro difficoltà di fronte 
alla « novità » del caso. « Dro
gati in fabbrica? In un'azien
da con più di 2 mUa dipen
denti è possibile. Si, si dice 
che ci sia qualcuno anche qui 
all'Italcementi. Ormai l'eroi
na arriva dappertutto* è il 
primo commento, un po' re
ticente. ............... 

Non è una scoperta di og
gi, ma finora il fenomeno 
era rimasto sommerso. Dal
le scuole, dai bar. dai cir
coli giovanili la «roba» ha 
oltrepassato i cancelli di nu
merose fabbriche. Le inda
gini sociologiche sull'argo

mento sono ancora scarse e 
lacunose. Nel sindacato, in
vece, l'argomento è ancora, 
sostanzialmente. « tabù ». 

La direzione déll'ltalcan. 
tieri, invece, è riuscita — se 
questo era il suo scopo — a 
provocare uno * shock*. La 
classe operaia dei cantieri 
navali ha antiche tradizioni 
alle spalle. Ma la « polveri
na bianca » sembra farsi 
beffa della storia e sì dif
fonda pericolosamente. Alcu
ni, i più giovani, sono dispo
sti ad affondare U dito nel
la piaga, e Qui in fabbrica 
l'opinione su chi si droga è 
abbastanza netta. Agli oc
chi di chi è abituato a la
vorare, e sodo, il tossicodi
pendente appare come uno 

che non vuole lavorare. Un 
peso per tutti*. 

Ma stavolta alla "morale 
operaia" non ha fatto segui
to un' azione - conseguente. 
« Già — esclama un delega
to sindacale — perché qui 
si vuole .metterei la
voratori l'uno : contro gli 
altri. Dividerli.. Oramai si 
sa, il problema esiste. An
che alcune frange di operai ? 
si drogano. Li buttiamo via 
fuori tutti? Discutiamone. < 
ma senza strumentalismi. Al ' 
momento nessuno può dire • 
di avere la ricetta pronta ». 

Un altro delegato accusa 
l'azienda: « La direzione si 
libera di un: "personaggio . 
scomodo" e intanto ha un 
precedente per far passare 
licenziamenti individuali*. E ' 
così su questa linea si è at- ' 

testato l'intéro consiglio di 
fabbrica. '- . •• -_>, :-

Intanto il problema resta: 
come si fa ad arginare l'in
gresso della droga nei posti 
di lavoro? Neppure la fab
brica riesce ad esserne im
mune. Si può anche licenzia
re una persona, ma non il 
problema. 

Intanto il sindacato — do
po anni di riflessioni sui con
tratti, le piattaforme e le po~ 
luiche industriali — sì trova 
a fare i conti con un dram* 
ma pressoché ignorato. Ma 
il governo della fabbrica mo
derna significa anche affron
tare questioni come questa. 

Antonio C. — suo malgra
do — ha sollevato per primo 
il caso. 

Luigi Vicinanza 

L'inchiesta verso un nulla di fatto 

Senza co 
la strage di 

I 
7 

I familiari delle vittime hanno 
chiesto un incontro con i giudici 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ha suscitato 
stupore e protesta la noti
zia che si è diffusa ieri se
condo la quale l'ufficio istru-: zione del Tribunale di Bolo
gna starebbe per chiudere ìa 
inchiesta sulla strage dei 2 
agosto 1960 con un nulla di 
fatto. I familiari delle vitti
me in un telegramma invia
to al capo dell'ufficio istru-
•zione affermano che se tale 
notizia corrispondesse al ve
ro sarebbe a disattesa ogni 
speranza di giustizia». Nel 
ribadire che non accetteran
no mai l'impunità dei colpe
voli chiedono quindi un in
contro con i magistrati. 

Dalle informazioni" che so
no circolate sulla stampa 
locale nei giorni scorsi, pre
cisamente una settimana fa, 
si sarebbe tenuto un vertice 
di investigatori e magistra
ti per fare il punto dell'in
chiesta e tirare le conclu
sioni. E secondo la versione 
della stampa sarebbe immi
nente una ' decisione che se 
fosse confermata sarebbe cla
morosa é scandalosa allo stes
so tempo: l'istruttoria si con
cluderebbe infatti con un pro
scioglimento generale, quindi 
con un fallimento totale del
l'inchiesta fin qui condotta. 

In pratica ad un anno di 
distanza la strage è ancora 
senza colpevoli- E ciò che 
più stupisce è che 3a magi
stratura bolognese nonostan
te, questo quadro insoddisfa
cente abbia quasi fretta di 
chiudere l'inchiesta. Perché? 

Ci 6i domanda, & questo 
punto, che cosa sia cambia
to da allora o, almeno, che 

cosa sia cambiato negli ulti
mi tempi. E la risposta è una 
sola: nulla. Cioè, nulla è' in
tervenuto a mutare fatti or
mai acquisiti, sui quali, evi
dentemente, esistono: soltan
to diverse opinioni da parte 
dei magistrati della Procura 
della Repubblica e dell'uffi
cio istruzione. 11 contrasto 
tra i due uffici non è mai 
stato un mistero. 

Questi ultimi, infatti, han
no lentamente tolto dall'in
dagine i personaggi più in
fluenti. si sono poi scaricati 
di una fetta dell'inchiesta, 
inviando a Roma la parte ri
guardante l'associazione sov
versiva e i a . banda armata 
(tenendosi soltanto' l'indagi
ne sul reato di 6trage). 

A questo punto sono rima
sti soltanto due imputati: 
Sergio Calore e Dario Pe-
dretti. ' accusati dalla testi
monianza di Piergiorgio Fa
rina. testimonianza . che a-
vrebbe retto anche al con
fronto tra i tre avvenuto un 
mese fa nel carcere di Tori
no: corrono, anzi, voci che 
proprio il confronto avreb
be reso più salde le affer
mazioni accusatorie di Fa
rina. E allora? E' chiaro che 
i soli Pedretti e Calore non 
possono sostenere il peso di 
un evento così tragicamen
te grande come il massacro 
della stazione: una volta pro
sciolti gli eventuali organiz
zatori (non i mandanti, di 
quelli nessuno ha mai parla
to) e cioè i Tari Semerari. 
Mutti eccetera è chiaro che 
l'inchiesta non può che cor
rere velocemente verso la 
completa dissolvenza. 

Per miss Italia a seno nudo 
venerdì processo e sentenza 

ROMA — La sentenza è prevista per venerdì: fino ad allora 
mamme e aspiranti deluse potranno sperare che corona 
e scettro di miss Italia cambino padrona e che la fedifraga 
Patrizia Nanetti. 16 anni, venga severamente punita, per
dendo il titolo vinto ingiustamente a Formia. Ma di che 
cosa è accusata la fanciulla di Falconara Marittima? Addi
rittura di aver posato a seno nudo ai occasione di una 
selezione regionale svoltasi due mesi fa a Silvi Marina. 
Le foto pubblicate da un quotidiano hanno fatto scandalo: 
il regolamento internazionale parla chiaro, prestazioni del 
genere sono vietate. Ma. si obietta, la poverina è stata 
raggirata da un bieco play-boy. e poi la selezione regionale 
è cosa diversa dalla finale. Comunque Patrizia dovrà discol
parsi. se potrà, venerdì alle 12. nel corso di una conferenza 
stampa-udienza in un albergo della capitale. 

Per l'inchiesta su Apicei la 

Milano: i giudici 
criticano Darida 

- - - ' V 

L'iniziativa del ministro rappresenta 
un aiuto al bancarottiere Sindona 

MIILANO — Immediata e in
dignata reazione dei • magi
strati. dell'Ufficio istruzione 
di Milano alla grave inizia
tiva assunta dai ministro di 
Grazia e Giustizia, Clelio Da
rida, che rappresenta un og
gettivo aiuto al bancarottie
re Michele Sindona. U mini
stro de, infatti, ha chiesto 
alla commissione parlamen
tare che indaga sui legami 
politici di Sindona ì docu
menti necessari per aprire 
un'indagine sul conto del 
giudice istruttore Bruno Api-
cella. che conduce l'inchie
sta sul clamoroso crack del 
banchiere siciliano. 

Darida ha riesumato - una 
vicenda di cui si era parlato 
poco prima delle ferie esti
ve. Il giudice Apìcella fu ac
cusato di aver esercitato 
pressioni sul genero di Sin
dona. Pier Sandro Magno-
ni, imputato anch'egli per 
il crack. Magnoni, interro
gato dalla commissione par
lamentare. - aveva riferito 
di contatti che per con
to, di Sindona sarebbero sta
sti presi con il senatore co
munista Gianfranco Maris 
per favorire l'aumento di ca
pitale della Finambro. L'au
mento come è noto trovava 

i ostacolo nell'allora ministro 
Ugo La Malfa. (Lo stesso 
Magnoni. però, dovette poi 
ritrattare questa falsità). 

Qualche giorno dopo le fai- { 
se dichiarazioni rese dinan
zi alla commissione parla
mentare, il genero di Sindo
na era stato interrogato an
che dal giudice Apicella e ) 

• aveva insistito per far met-1 tere a verbale alcune dichia- I 

razioni sulla vicenda Maris. 
Il giudice si rifiutò, spiegan
do di fronte a ben 7 testi
moni di voler evitare una 
iniziativa che avrebbe potu
to suonare come indebita in
terferenza nei lavori della 
commissione parlamentare. 
• Fu allora che intervennero 

: alcuni esponenti legati alla 
DC, e qualche giornale sa
pientemente orientato, specu
lando sull'episodio e falsan
do la verità. Si accusò infatti 
il giudice Apicella di aver fat
to pressioni su Magnoni per 
mettere a tacere la que
stione. 

La vicenda, comunque, sem
brava però conclusa. Cosi tut
tavia non è stato per il mini
stro Darida che, come abbia
mo detto, è intervenuto im
provvisamente a riaprirla. 
non si sa in base a -quali 
motivazioni. • 

E* dunque contro questa 
iniziativa del ministro che 
hanno preso posizione 1 ma
gistrati dell'ufficio istruzione 
di Milano in un documento 
— firmato anche dal capo 
della sezione. Antonio Ama
ti — e approvato all'unani
mità. 

Nel documento, tra l'altro. 
si fa' notare che il ripropor
re quelle e pretestuose accu
se» «si inserisce in un di
segno politico che viene por
tato avanti da alcuni, teso 
a screditare tutti ì magistra
ti ai quali per qualche verso 
è accaduto di trovarsi ad in
dagare sul coinvolgimento in 
vicende criminali di uomini 
politici o comunque apparte
nenti ad apparati di potere ».. 

Presi a Napoli tre boss della camorra 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Altri due killer 
della malavita napoletana, 
Gennaro D'Ario di 35 anni 
e Ciro Astuto di 37, insieme 
ad un grosso spacciatore di 
droga, Raffaele Vastarella di 
39 anni, sono finiti l'altra not
te in carcere. Tutti e tre gli 
arrestati sono legati al clan 
dei Giuliano, la potente fa
miglia che controlla lo smer
do al minuto della droga e 
la sona di Forcella. 
' L'operazione è stata decisa. 

a quanto pare, dopo il suc
cesso conseguito a Roma con 
il blits che ria dato un duro 
colpo aU'ecganlzxaxione di 
killer. i «nuclei giustizieri 

campani», legata alla «nuo
va famiglia», che sta batta
gliando contro la nuova ca
morra organizzata di Raffae
le Cutok». . 

I tre arrestati sono tutti 
personaggi di spicco della 
malavita napoletana. In par
ticolare il Vastarella nel lu
glio del 1976 uccise un macel
laio di Secondigliano. tal 
Longobardi, delitto per il qua
le è stato condannato in con
tumacia a 27 anni di reclusio
ne. n delitto, parò, Tenne 
compiuto quando il Vasttrel-
la non aveva ancora fatto U 
«salto di qualità». Da que
st'assassinio in poi Vastarella, 
anche grazie agli arresti di 

grossi personaggi dei mondo 
dei trafficanti di stupefacen
ti. ha avuto una carriera 
«brillante» ed è diventato 
un boss del settore. 

Gennaro D'Ario e Ciro 
Astuto, invece, vengono defi
niti dalla polizia dei « perico
losi killer che hanno compiu
to azioni contro i cutoliani 
nel corso degli ultimi mesi ». 
La mobile napoletana non fa 
mistero che era sulle tracce 
del terzetto da molti mesi e 
più volte erano fallite per 
poco delle irruzioni. Un paio 
di mesi fa i tre riuscirono a 
evitare per una questione di 
minuti l'arresto in una villa 
della costiera dorruzlana e 
qualche giorno dopo la loro 

presenza fu segnalata a Ca-
{ stelvoìtumo, sempre sul lite* 
j rale domiziano 

Gennaro D'Ario e Ciro 
Astuto oltre ad essere spe
cializzati nelle spedizioni con
tro il clan avverso si occu
pavano anche •' di - stupefa
centi. eroina e cocaina in 
particolare, e facevano capo 
proprio al Vastarella per 
questa attività. Gli affari 
relativi alla droga li avevano 
portati l'altra sera in un 
basso del centro storico na
poletano dove sono stati ar
restati. 

Tutti e tre erano armati 
con pistole di grosso calibro. 

V. f. 

Arrestato un altro ufficiale 
per Io scandalo dei petroli 

i TREVISO — Ancora un alto 
ì ufficiale della guardia di fi-
j nanza in carcere per lo 

scandalo dei petroli. E* il te
nente colonnello Sergio Fa-
villi, arrestato ieri a Bo-

i logna. su ordine del giudice 
istruttore di Treviso dottor 
Napolitano per jnpuUzioni 
come associazione a delin
quere e corruzione. 

L'inchiesta trevigiana sui 
petroli è giunta, dunque, ad 
una svolta: dopo Silvano Bo
netti. nei giorni scorsi an
che Silvio Brunello, il petro
liere di Treviso perno del 
contrabbando, che non aveva 
mai detto una sola parola, 
si è iscritto all'albo dei 

« pentiti » cominciando a par
lare a tutto spiana 

L'effetto delle duplici con
fessioni è stato un'ecatombe 
di ufficiali dell- fiamme gial
le che avevano preso soldi 
per assicurare protezione e 
prosperità al contrabbando: 
alla fine di agosto era stato 
arrestato l'ex comandante del 
gruppo di Treviso, ieri c'è 
stato il nuovo arresto ma 
l'elenco sembra destinato ad 
allungarsi. Nonostante l'ovvio 
riserbo, infatti, dei magistrati 
sembra certo che siano in 
cono altri mandati di cat
tura, net confronti di altri 
ufficiali corretti dal Veneto. 

Le ricerche scientifiche nel lago 

Picconi nel Garda 
racconta di flora 

' ' . • ' 

fauna e del galeone 
La missione affidata al famoso oceanografo è quella di 
accertare le cause che hanno alterato l'equilibrio eco
logico dello specchio d'acqua - Oggi scende a 350 metri 

'-••'• Nostro servizio 
GARDA — «Il lago di Gar
da non è certo profondo co
me - la fossa delle Marianne 
ma dopo i 40 metri è altret
tanto freddo ». E" l'oceanogra
fo Jacques Piccard, rientrato 
a Garda da una immersione, 
che ricorda quella celebre 
spedizione. Insieme con Don 
Walsh. nel 1960. col batiscafo 
«Trieste 1» raggiunge nel
l'Oceano Pacifico sbalorditiva 
profondità di 11.500 metri. 

Circondato da una folla cu
riosa ed ammirata, ansiosa 
di ricevere autografi e con
fidenze. Piccard pur sbarcan
do da un semplice motoscafo 
(il minisommergibile « Forel » 
è ancorato al largo di Bardo
lino), appare davvero un mae
stoso esploratore, ingentilito 
da uno sguardo assorto e pa
ziente che incoraggia a paz
ze domande. Piccard di riman
do dispensa, in buon italia
no.'informazioni e dettagliate 
spiegazioni. Sorride a chi al
lude ai tesori sommersi ri
spondendo che dopo i 30 me
tri la visibilità è nulla. 

« Nessuna novità — ci anti
cipa Piccard — : ma ogni im
mersione - è preziosa 'perchè 
fornisce innumerevoli dati 
scientifici. E* più impegnati
vo — prosegue — calarsi in 
un lago che in fondo al mare 
a causa della visibilità ridotta 
e delle correnti fortissime». . 

Jacques Piccard e la sua 
équipe (cinque tecnici e al
cuni ricercatori dell'Universi
tà di Parma) sono impegnati 
da una settimana a bordo del 
minisommergibile «Forel» in 
una serie di immersioni nel 
lago di Garda. Là spedizione 
di Piccard — fino al 23 set
tembre — farà numerosi rile
vamenti e campionature dei 
sedimenti del fondale, prelievi 
ed esami delle acque ed anche 
ricerche archeologiche e na
turalistiche sulla flora e sul
la fauna del lago. Obiettivo 
della missione è di appurare 
le cause che ne hanno alte
rato l'equilibrio ecologico. In
tenti, quindi, rigorosamente 
scientifici; ma c'è chi giura 
che Piccard non saprà resi
stere alla tentazione di pun
tare i riflettori del «Forel» 
verso alcuni misteri (antiche 
palafitte, galeoni della Sere
nissima e tesori abbandonati 
dai. repubblichini in fuga da 
Salò) che le torbide acque 
gelosamente custodiscono. 

Nel «Forel» (8 metri di 
lunghezza, alto metri 235 e 
costruito sulla base di un pro
getto dello stesso Piccard) ol
tre allo scienziato, trovano po
sto un co-pilota e un osserva
tore; l'autonomia è di circa 
nove ore e in caso di avaria 
avrebbe cibo, acqua e ossi
geno per cinque giorni. 

Nei giorni scorsi Piccard e 
fl suo staff si erano immersi 
davanti a Peschiera. Sornio
ne, Lazise. Bardolino. Garda 
e S. Virgilio a profondità va
riabili tra i 30 e i 100 metri 
seguiti dalla vìgile attenzio
ne del motoscafo appoggio e 
da Un andirivieni curioso di 
barche e gommóni. La spedi
zione intorno a Lazise ha per
messo di verificare — ha det
to Piccard — il buono stato di 
conservazione del relitto di 
un galeone veneziano ma ha 
confermato, d'altra parte. 
l'estrema difficoltà di esami 
più accurati data la natura 
fangosa del fondale. 

Cosi ' il glorioso galeone 
continua a. custodire i suoi 
segreti — forse anche i do-
bloni — dal giorno in cui gli 
abitanti di Lazise assistettero 
all'incendio che i veneziani. 
stoicamente, appiccarono al 
le loro galee per non lasciar
le ai milanesi nella guerra 
del Cambra}. 
. 0 « Ford», che può arriva

re a una profondità di circa 
700 metri, è stato cosi battez
zato da Piccard in onore di 
Francois Alphonse Ford, il 
teologo « geografo svizstro 

che è considerato uno dei pa
dri fondatori della limnologia, 
di quella scienza, cioè, che 
studia i laghi. 

L'idea di portare Piccard e 
il suo « Forel » in Italia è ve-
nuata a un nutrito numero 
di Comuni, ed è stata patro
cinata dalla Regione veneta 
e dalla Provincia di Verona.-
Una sapiente regìa ha fatto 
crescere intorno alla spedizio
ne un vago alone di mistero 
alludendo agli antichi e re
centi tesori che riposano nel
le non più limpide acque del 
lago. . . 

La figura dominante della 
vicenda è comunque Jacques 
Piccard. Nato a Bruxelles 57 
anni fa. ma residente a Lo
sanna dove è presidente del
la Fondazione per la prote
zione dei mari e dei laghi. 
Piccard è anche « figlio d' 
arte». Suo padre. Augusto. 
morto nel 1962. amava librar
si nel cielo nei tèmpi in cui 
la conquista della luna era 
di là da venire, e nel 1932 
toccò con un pallone aerosta
tico l'altezza di 16.000 metri. 
altitudine davvero da capogi
ro per quei tempi. «Né — 
racconta Jacques Piccard — 
si limitava a salire: aveva 

altrettanta confidenza con gli 
oceani ». 

Fu suo padre infatti a di
segnare il batiscafo «Trie
ste» con cui Piccard insieme 
a Don Walsh raggiunse nel 
1960 gli undicimila metri di 
profondità nella fossa delle 
Marianne. Il «Trieste», così 
battezzato perché parte delle 
strutture erano state costrui
te nei cantieri di Trieste, fun
zionava proprio secondo i 
principi di un aerostato scen
dendo grazie al suo peso e 
scaricando zavorra per risa
lire. Fu un capolavoro di pre
cisione in q iella storica im
mersione: riaffiorò con soli 
tre minuti di ritardo sulla ta
bella di marcia. 

«Anche nei fondali del la
go di Garda — conclude Pic
card — la precisione e la 
prudenza sono d'obbligo per
chè i motori del "Forel" po
trebbero provocare pericolose 
frane ' sotterranee ».. Richia
mato da alcuni tecnici. Pie-
card si dedica ora alle sue 
sonde e ai suoi strumenti". 
Domani scenderà nel punto 
più profondo del lago, a 350 
metri, nella fossa di Bren-
zone. 

Dario Ceciarelli 
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Bolzano -
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

' Pescara ~ 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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